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Da alcuni anni, forse una decina, la grande Messa
in do minore di Mozart non è più incompleta come
si credeva. Oggi la musicologia può affermare che
anche le pagine mancanti (parte del Credo, l’intero
Agnus Dei) esistono, sono eseguibili ed eseguite.
Infatti per la prima volta - e come novità per l’Italia
- possiamo presentarle unite al grande torso che
avevamo già proposto anni fa.
A complicare le cose, ma anche a contribuire al
recupero, c’era anche il caso dell’oratorio Davidde
penitente, fabbricato da Mozart a Vienna nel 1784
anche con musica del Kyrie e del Gloria della Messa
in do minore.
L’incompiutezza della Messa inquietava molti musi-
cisti; alcuni tentarono soluzioni; ad esempio Vittorio
Gui recuperava musica dalle parti esistenti. Ora il
problema si annuncia risolto. Particolare interesse
offrono le parti a otto voci e alcuni completamenti
della strumentazione.

Parlare della musica sacra di Mozart, come di gran
parte di quella settecentesca, può sembrare facile
riducendola a due aspetti principali: la scrittura
contrappuntistica del cosiddetto “stile osservato” o
“severo” che si faceva derivare dai grandi polifonisti
vocali di due o tre secoli prima (banalmente: si
nominano i Fiamminghi, il Palestrina) e quello più
recente, di gusto “italiano”, parente del belcanto
sfoggiato dal melodramma trionfante.
Le cose non sono così semplici. Oltre a questo
oscillare tra “dotto” e “galante” agivano le diverse
condizioni delle Cappelle di chiesa nelle varie sedi,
e il nascere, presso alcune di queste sedi, di stili
“locali” dovuti all’esperienza di determinati maestri
assunti là in servizio, a volte per lunghi anni.
Nel caso di Wolfgang Amadeus Mozart (lui però
firmava “Wolfgang Amadé”) tutto era connesso al
suo servizio di Corte presso il principe arcivescovo
di Salzburg, quella che noi italiani chiamiamo Sali-
sburgo; il doppio titolo feudale ci sembra strano; ha
origine dall’esser stata donata la città a San Ruperto
dai duchi di Baviera nel 695, si chiamò Salzburg
(burg = fortezza) perché c’erano saline e il fiume
Salzach. Vescovato nel 739, arcivescovato nel 798,
nel 1278 il suo titolare, principe di Santa Romana
Chiesa, divenne anche principe del Sacro Romano
Impero; il tutto venne poi assorbito dagli imperatori
Asburgo soltanto nel 1849.
Salisburgo, sistemata dall’architetto secentesco San-
tino Solari con raffinati lineamenti barocchi, aspetto
tuttora molto gradito dai turisti musicali e non,

assieme al celebre festival e alla pasticceria, comprese
le maliziose Mozartskugeln (palle di Mozart), era
tuttora principarcivescovato.
Nel 1772 era stato nominato principe arcivescovo
il conte Hieronymus Colloredo, e fu motivo di molti
disagi e amarezze per il giovanissimo suo dipendente
musicale, anche perché papà Leopold Mozart, vice-
maestro di Cappella, premeva perché il figlio si
mostrasse ubbidiente e devoto (quello che non era).
Il sedicenne Amadé venne nominato Konzertmeister
(primo violino concertatore) nell’orchestra di Corte.
Ma dovette anche produrre, e ricevette influssi di
stile e di mestiere dai lavori di Eberlin (maestro di
suo padre), e di Adlgasser e di Michael Haydn,
fratello di Franz-Joseph.
Qui entrano in azione i decreti del frettoloso Collo-
redo: tre quarti d’ora di durata massima per ogni
Messa, anche solenne, però con sfoggio orchestrale
(trombe e timpani, ma niente viole, là non le aveva-
no).
Tutto il contrario di quello che Mozart fece quando,
stabilitosi a Vienna dal 1782 come libero artista con
brevetto-pedata del mantovano conte d’Arco, com-
pose la grande Messa in do minore (K. 427 o 417/A).
Fino allora, la sua musica da chiesa era stata scritta
più che altro per servizio; stavolta Mozart decide lui,
e lo fa per adempiere ad un voto: ancora fidanzato,
aveva “promesso a se stesso”, se avesse potuto portare
a Salisburgo la sua Konstanze come sua moglie, di
far eseguire là una Messa composta appositamente.
Il nostro Amadé doveva avere un concetto un po’
speciale circa promesse e voti, perché la grande Messa
in do minore è uno dei lavori più importanti di
Mozart, ma al momento non venne terminata rego-
larmente. Pare che la partitura, forse con aggiunte
di musica più vecchia, venisse provata in una chiesa
salisburghese, e che vi cantasse Konstanze, soprano
non grande virtuosa come la sorella Aloysia Weber
ma con buone possibilità, vista la musica che il
marito scriveva per lei.
In questa ultima delle diciotto Messe di Mozart i
due aspetti contrastanti - il contrappunto severo e
la cantabilità “galante” e teatrale - sembrano toccare
gli estremi. Da un lato l’aver conosciuto da non
molto le composizione di Johann Sebastian Bach e
di Haendel dà alla polifonia una vitalità e una
sapienza nuove; dall’altro, una vetta di soavità bel-
cantistica e l’Incarnatus, un’affascinante aria pastorale
per soprano, la pagina più famosa; vorrei essere
invidiato per aver potuto ascoltare nel 1955, in un
concerto del grandissimo direttore e grande mozar-



tiano Bruno Walter, una eletta Maria Stader inter-
pretare l’Et incarnatus est con incanto (scusate la
parola usurata) indimenticabile.
Mozart crea una singolare sintesi di stili e di climi
espressivi quasi trasfigurando il linguaggio musicale
di tutto il secolo, da Bach in poi; è una sintesi che
ricorda quella degli stili architettonici e decorativi
delle chiese del tempo. E tuttavia è Mozart.
Di Bach, allora, Mozart aveva conosciuto le compo-

sizioni contrappuntistiche, in particolare le fughe,
ma non ancora la Messa in si minore; di Haendel si
è notata una citazione del Messia nel Gloria.
Su tutto brilla lo charme puramente “musicistico”,
quello che dà le emozioni più pure e più profonde,
sollecitate dai rapporti ben noti ai musicisti, e tuttavia
misteriosi, che fanno della musica una cifra proba-
bilmente esclusiva della mente umana.

N.d.R.: Non sorprenda l’uso del termine Amadé: il compositore Wolfgang Amadeus Mozart firmava le sue opere Wolfgang Amadé.



















Harmonia Gentium compie vent’anni. Vent’anni
di concerti di musica a ispirazione religiosa e sacra,
presentata in concerti sinfonico-corali e in concerti
d’Organo. Impossibile ricordare ognuno dei 665
concerti con i quali si è dato vita alle manifestazioni
istituzionali di Harmonia Gentium: la Rassegna
Internazionale Capolavori di Musica Religiosa, il
Festival Europeo Cori giovanili e la Rassegna
Organistica Giuseppe Zelioli. Appare altresì arduo
farsi venire in mente ognuno dei 16340 esecutori,
di 23 nazioni, premiati dal gradimento di circa
mezzo milione di spettatori.
Numeri che impressionano per la loro mole.
I numeri, però, non spiegano tutto. Indicano il
grande lavoro che tutti i volontari di Harmonia
Gentium hanno compiuto in questi primi vent’anni
di storia.
Ma un’associazione musicale è soprattutto la pas-
sione, l’amore per la musica, il suo tendere sempre
a far conoscere agli altri quello che ai soci di
Harmonia Gentium piace così tanto. E’ un condi-
videre con tutti le emozioni che ciascuno vive in
maniera del tutto personale.
Con questa spinta, nel 1985, un gruppo di appas-
sionati coristi cominciò a gettare le basi di quella
che sarebbe diventata Harmonia Gentium.
A motivare tutti, dal presidente Raffaele Colombo
ai volontari, a sostenerli, a spronarli, ci furono
personaggi di ieri e di oggi come il Dr. Giancarlo
Bellemo, già presidente della Banca Popolare di
Lecco e il condirettore Dr. Romano Durastante,
il Dr. Domenico Galbiati, già consigliere regionale,
gli indimenticabili Mons. Giuseppe Molinari vicario
episcopale e Mons. Ferruccio Dugnani prevosto
della città, l’allora Sindaco di Lecco, ora Consigliere
Regionale Dr. Giulio Boscagli, e il Prof. Riccardo
Zelioli, figlio del grande musicista Giuseppe Zelioli
le cui composizioni vengono periodicamente ri-
proposte nei programmi di Harmonia Gentium.
Percorrere la storia dell’associazione è come rivedere
il volto di tanti amici, sentire le note di tante
partiture che, fortunatamente, continuano ad essere
eseguite con grande amore.
Dopo le prime riunioni dell’autunno 1985, il 6
marzo 1986 ci fu quella decisiva: nello studio del
notaio Dr. Teodoro Berera venne sancita la nascita
ufficiale di Harmonia Gentium quale “Comitato”,

successivamente trasformato in “Associazione
Musicale”.
E da lì fu tutto un susseguirsi di riunioni e di
iniziative. Dopo meno di un mese dalla costituzione
infatti, grazie al lavoro preparatorio svolto nel
1985, il 2 aprile 1986 partì la prima Rassegna
Internazionale Capolavori di Musica Religiosa,
giunta oggi alla ventesima edizione.
Poi il 2 luglio del 1986, presso la segreteria parroc-
chiale di Germanedo, con il parroco Don Giovanni
Meraviglia, si sedettero attorno ad un tavolo Raffaele
Colombo, Lamberto Bodega, Guido Frigerio,
Pietro Ronchi, Franco Ronco, Lorenzo Rusconi,
Luigi Mangola, Enrico Colombo, Giuseppe Panzeri
e sotto la spinta di Don Giovanni, già validissimo
maestro di coro, l’associazione pensò di istituire
un Convegno per gruppi corali scelti di Pueri
Cantores. L’idea piacque molto sia al Vicario
episcopale Mons. Giuseppe Molinari sia al Prevosto
di Lecco Mons. Ferruccio Dugnani, che diedero
il loro assenso all’iniziativa, dopo aver apprezzato
i primi passi compiuti da Harmonia Gentium con
la Rassegna Internazionale Capolavori di Musica
Religiosa.
Si passò così all’azione: a ottobre 1986, il presidente
Raffaele Colombo con i consiglieri Lamberto
Bodega e Guido Frigerio si recarono a Würzburg,
in Germania, per esporre il progetto al M° Siegfried
Koesler, allora presidente della “Federazione Inter-
nazionale Pueri Cantores”.
L’adesione del M° Koesler fu entusiasta e l’anno
successivo con la collaborazione degli organi direttivi
della Federazione Internazionale Pueri Cantores,
Harmonia Gentium organizzò il primo “Convegno
Europeo Pueri Cantores”, oggi “Festival Europeo
Cori Giovanili”, intitolato al M° Giuseppe Zelioli.
A rendere doverosa l’intitolazione del Convegno
alla memoria del maestro Zelioli fu l’indelebile
ricordo della sua apprezzata attività, svolta per oltre
quarant’anni a Lecco, quale organista della Basilica
di S. Nicolò, insegnate, compositore e maestro
della prestigiosa “Cappella Musicale Leonina”, che
prestò il servizio liturgico musicale nella stessa
Basilica per oltre ottant’anni dal 1887 al 1970.
Nel 1991 è stato chiamato alla Direzione Artistica
il M° PierAngelo Pelucchi, direttore d’orchestra e
musicologo esperto del repertorio italiano del



XVIII e XIX secolo.
Grazie alla sua collaborazione, in occasione del
Giubileo del secondo millennio, l’associazione ha
realizzato il programma triennale “La Bibbia nella
Musica” (1998-1999-2000) con il quale è stato
proposto un gran numero di Oratori di J.S. Bach,
G.F. Haendel, N. Jommelli, G.S. Mayr, F.J. Haydn,
A. Vivaldi, P. Anfossi, F. Mendelsshon, G.G. Ca-
rissimi, M. Bruck, F. Schmidt, molti in prima
esecuzione assoluta in epoca moderna, o in prima
esecuzione italiana.
A dimostrazione che l’associazione è sempre stata
attenta agli stimoli e ai suggerimenti esterni, così
come la Rassegna e il Festival erano nati da idee
di appassionati intenditori, anche la Rassegna
Organistica Internazionale trasse spunto da un
suggerimento dell’allora Assessore Provinciale alla
Cultura Dr. Domenico Galbiati.
Premesso che l’Amministrazione Provinciale con-
tribuiva al restauro degli Organi, l’obiettivo era
quello di valorizzare il patrimonio di strumenti
del territorio e di offrire al pubblico l’occasione
per accostarsi al repertorio organistico.
Era la primavera del 1992 e anche questa Rassegna,
che da quattordici anni non ha conosciuto soste,
prese inizio con la direzione artistica del M° Luciano
Zecca.
Corre qui l’obbligo di ricordare che i concerti
organizzati da Harmonia Gentium si svolgono in
grande maggioranza nelle chiese.
La larga e generosa disponibilità dei parroci, ai
quali va il più sentito ringraziamento, è testimoniata
dal lungo elenco delle parrocchie che hanno ospitato
i concerti.
L’infaticabile attività organizzativa del presidente
Cav. Raffaele Colombo, dopo un primo esperi-
mento effettuato nel 2000 con la rappresentazione
a Lecco dell’Aida di Giuseppe Verdi, si è sommata
all’entusiasmo del sindaco di Lecco Arch. Lorenzo
Bodega, e nel 2001, in occasione del Centenario
Verdiano, con il “1° Lecco Opera Festival” sono
state rappresentate le opere liriche: La Traviata e
Rigoletto di Giuseppe Verdi, il Barbiere di Siviglia
di Gioachino Rossini e un Concerto lirico Verdiano.
Senza falsa modestia, dal 1986 a oggi, Harmonia
Gentium ha dato a tanti appassionati di musica e
a tantissimi semplici amatori, tra cui numerosi
giovani, un’occasione unica di ascoltare composi-
zioni a volte di rara esecuzione o snobbate dai
grandi circuiti musicali perché giudicate erronea-
mente “non facilmente commerciabili”.

Ecco perché l’apporto delle istituzioni pubbliche
e degli sponsor privati è stato ed è fondamentale:
solo il loro concreto sostegno ha permesso a questa
benemerita associazione musicale (civica beneme-
renza nel 1992 e riconoscimento pontificio nel
1994) di presentare al suo affezionato pubblico
per vent’anni rassegne e festivals senza avere l’“ansia
da botteghino”.
L’associazione musicale Harmonia Gentium ha,
infatti, nel suo statuto diversi obiettivi:
- la promozione e la divulgazione del patrimonio
musicale a ispirazione religiosa;
- l’organizzazione di qualificati eventi, finalizzati
alla creazione e allo sviluppo della cultura musicale
nel territorio;
- la realizzazione di un fattivo scambio di esperienze
e collaborazioni fra esecutori e interpreti di tutta
Europa e d’oltre oceano;
- rivolgere una particolare attenzione ai giovani
con il Festival Europeo Cori Giovanili “Giuseppe
Zelioli” favorendo il loro incontro senza barriere,
affinché imparino a comunicare messaggi di pace
e fratellanza universale, e nella loro vita operino
poi concretamente per un futuro migliore.
Nell’incessante perseguimento di questi obiettivi,
siamo convinti che Harmonia Gentium abbia
speso questi vent’anni in maniera proficua.
Citare gli autori dei quali sono state eseguite le
opere sarebbe impossibile. Ci piace ricordare i
meno ascoltati in giro per lo stivale: Pasquale
Anfossi, Max Bruch, Giacomo Carissimi, Marc-
Antoine Charpentier, José Mauricio Numes
Garcia… ma l’elenco sarebbe in effetti troppo
lungo.
A volte, ripensando a questi vent’anni di attività,
i soci di Harmonia Gentium si chiedono se abbiano
sempre reso onore a questi compositori che tanto
genio hanno profuso nelle loro opere. Il giudizio,
come sempre, l’hanno lasciato agli ascoltatori, agli
amici appassionati, che non hanno mai fatto man-
care apprezzamenti e critiche. Il miglior augurio
per quest’associazione è di almeno altri vent’anni
di musica e di spettacoli di questa qualità.
Vorrebbe dire che i compositori di tutti i tempi
non saranno dimenticati e che, anche a Lecco,
ascoltare qualcosa di originale e, a volte, unico,
sarà ancora possibile anche se non facile.
Non lo disse certo un musicista, ma il motto latino
vale sempre: “Per aspera, ad astra…”.

Marcello Villani



Sabato 20 Maggio “Dalla Polifonia Sacra
Bergamo   agli Spirituals”
Basilica Coro  The North Dakota
di S. Maria Maggiore           State University (USA)

Direttori  Dr. Jo Ann Miller
               Dr. Michael Weber

Lunedì 29 Maggio “Concerto Mariano”
Villasanta (Mi) Litanie, Messe e altri brani sacri
Chiesa Parrocchiale W. A. Mozart (1756-1791)
di Santa Anastasia Sub tuum praesidium  KV 198

Sancta Maria Mater Dei  KV 273
Alma Dei Creatoris KV 277
Dixit et Magnificat KV 193
Missa Brevis KV 194
Litanie Lauretane KV 195
Coro  Pueri Cantores
          Sancti Nicolae
          di Bochnia (Polonia)
Orchestra  Camerata dei Laghi
                   di Gallarate
Direttore  PierAngelo Pelucchi

Giovedì 15 Giugno “Messe, Litanie
Lecco  e altri brani sacri”
Basilica di S. Nicolò W. A. Mozart

Litanie de Venerabili Altaris
  Sacramento KV 243

Sabato 17 Giugno Missa in do magg.
Sondrio   “Dominicus Messe” KV 66
Santuario Beata Kyrie in re min. KV 341
Vergine del Rosario Regina Coeli KV 276
Coproduzione Coro  Konzertchoor Mannheim
con Amici della Orchestre der Stadt Mannheim
Musica di Sondalo Direttore  Lionell Fawcett

Martedì 3 Ottobre “Le composizioni sacre”
Lecco W. A. Mozart
Basilica di S. Nicolò Benedictus sit Deus KV 117

Sancta Maria KV 273
Inter natos mulierum KV 72
Tantum ergo KV 142
Scande coeli limina KV 34
Spaur-Messe KV 258
Veni Sancte Spiritus KV 47
Cori Riuniti
della  Provincia di Lecco
  Accademia Corale di Lecco
  Corale San Pietro al Monte
    di Civate
  Coro Cantate Domino di Lecco
Orchestra Sinfonica di Lecco
Direttore  PierAngelo Pelucchi

Direttore artistico   M° Cav. PierAngelo Pelucchi

W.A. Mozart: l’Opera Sacra

Celebrazione del 250° anniversario
della nascita di W.A. Mozart

21a STAGIONE CONCERTISTICA “HARMONIA GENTIUM”



Mercoledì 13 Dicembre “Concerto di Natale”
Seregno J.S. Bach
Chiesa Abbaziale Weihnachtsoratorium
di S. Benedetto    (Oratorio di Natale)
Giovedì 14 Dicembre Prima parte: cantate I-II-III
Bergamo Coro Hlahol di Praga (Rep. Ceca)
Chiesa Orchestra  Art-n di Praga
dello Spirito Santo Direttore  Roman  Z. Novak
Venerdì 15 Dicembre
Nova Milanese
Chiesa Parrocchiale
di S. Antonino Martire

Venerdì 15 Dicembre “Concerto di Natale”
Varese W. A. Mozart
Centro Congr. Ville Ponti Exultate Jubilate KV 165
Sala Napoleonica Misericordias Domini KV 222
Sabato 16 Dicembre Missa Solemnis in do magg. KV 337
Concorezzo G.S. Mayr
Chiesa Parrocchiale Salve Regina in fa magg.
dei Santi Te Deum in re magg.
Cosma e Damiano   per l’incoronazione di Napoleone
 Coro  Dodecantus di Treviso

Orchestra  Camerata dei Laghi
Direttore  PierAngelo Pelucchi

Giovedì 28 Dicembre “Messe, Vespri e altri brani sacri”
Lecco W. A. Mozart
Basilica di S. Nicolò Missa Brevis in sol magg. KV 140
Venerdì 29 Dicembre   “Pastoralmesse”
Giussano Te Deum laudamus KV 141
Basilica dei Santi Vesperae Solemnes de Confessore
Filippo e Giacomo   in do KV 339
Sabato 30 Dicembre Coro Schola Cantorum
ore 16,30         “Cantate Domino”
Varese        di Aalst (Belgio)
Centro Congr. Ville Ponti Orchestra  Camerata dei Laghi
Sala Napoleonica Direttore  PierAngelo Pelucchi

I concerti avranno inizio alle ore 21 ad eccezione di quello di Varese (30 dicembre ore 16.30)
e di Bergamo (28 gennaio 2007 ore 17.00)

Sabato 27 Gennaio 2007 W. A. Mozart
ore 21.00 GRANDE MESSA
Lecco   in do min. KV 427
Basilica S. Nicolò (Prima esecuzione italiana

in versione integralmente ricostruita)
Domenica 28 Gennaio  2007
ore 17.00 Coro  ARTN di Praga (Rep. Ceca)
Bergamo
Teatro Donizetti

Orchestra  Camerata dei Laghi

Direttore  PierAngelo Pelucchi

In coproduzione con

CHIUSURA DELL’ANNO MOZARTIANO
“Fra Salisburgo e Vienna”





Mercoledì 22 novembre Orchestra Sinfonica
ore 21   di Mosca
Sondalo Vladimir Ziva, direttore
Palazzetto Comunale Natalia Morozova, pianoforte

Venerdì 22 dicembre Orchestra Nazionale Ukraina
ore 21   di Kiev
Sondalo Nicola Giuliani, direttore
Palazzetto Comunale Edoardo Zosi, violino

Giovedì 28 dicembre Compagnia di Danza
ore 21   Nazionale della Georgia
Bormio Nino Sukhishvili e Iliko
Pentagono Ramishvili, coreografi

Tenghis Sukhishvili,
direttore artistico

Domenica 28 gennaio Orchestra Camerata dei Laghi
ore 17,30 Coro Artn di Praga
Bergamo Emilia Bertoncello, soprano
Teatro Donizetti Giovanna Caravaggio,

mezzosoprano
Luca Di Gioia, tenore
Giorgio Valerio, basso
PierAngelo Pelucchi, direttore

Sabato 3 febbraio Quartetto Prazak
ore 21 archi
Sondalo Riccardo Caramella
Palazzetto Comunale pianoforte

Lunedì 19 febbraio Sergej Krilov
ore 21 violino
Sondalo Bruno Canino
Palazzetto Comunale pianoforte

Venerdì 16 marzo Orchestra di fiati
ore 21 della Valtellina
Sondalo Lorenzo Della Fonte
Palazzetto Comunale direttore

Martedì 27 marzo Duo Maurizio Moretti -
ore 21 Angela Oliviero
Sondalo pianoforte a quattro mani
Palazzetto Comunale

Sabato 28 aprile Orchestra Sinfonica
ore 21 di Milano “Giuseppe Verdi”
Morbegno Ruben Jais, direttore
Auditorium S. Antonio Roberto Plano, pianoforte

Domenica 6 maggio Amor ingegnoso
ore 17 opera buffa in un atto
Valdidentro musica di Johann Simon Mayr
Grand-Hotel Rita
Bagni di Bormio opera comica in un atto

musica di Gaetano Donizetti
(esecuzioni in forma semi scenica)

Venerdì 18 maggio The fairy Queen, ovvero
ore 21 Il sogno di Bottom
Bormio musica di Henry Purcell
Pentagono Solisti di canto, Orchestra

e Coro AS.LI.CO - Milano

ABBONAMENTI PER L’INTERA STAGIONE

Il Socio che presenta un nuovo Socio, usufruisce della riduzione del 50% sul prezzo del proprio abbonamento.
“Nuovo Socio” è chi si abbona per la prima volta, oppure chi non ha rinnovato l’abbonamento nelle ultime due Stagioni.

44a STAGIONE 2006-2007

Per motivi tecnici, artistici o di forza maggiore, i programmi e le date possono subire variazioni.
Alcuni giorni prima delle singole manifestazioni, ai Soci verrà spedito il programma di sala.







Vuoi contribuire con noi
alla diffusione del patrimonio musicale
a ispirazione religiosa?

mediante bonifico bancario sul conto corrente dell’Associazione
presso la Banca Popolare di Lecco - Deutsche Bank SpA - Filiale
di Lecco ABI 03104 - CAB 22901 - c/c 5060/D -CIN L,

oppure inviando assegno bancario non trasferibile all’indirizzo

Associazione Musicale Harmonia Gentium
Piazza Cappuccini 9

23900 LECCO

Aderisci
all’Associazione Musicale
Harmonia Gentium

effettuando il versamento della quota annuale
Socio ordinario € 30
Socio sostenitore da € 50
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ASSOCIAZIONE MUSICALE
HARMONIA GENTIUM
LECCO

Banca Popolare di Bergamo
Banca Popolare di Lecco - Deutsche Bank Spa
Banca Popolare di Milano
Credito Bergamasco

Acel Service Spa - Lecco
Acfea Tour Consultants - Londra
Addamiano Group - Nova Milanese
A.I.G. Ostello di Bergamo
A.I.G. Ostello del Porto - Lovere
Airoldi Paolo & C. Spa - Lecco
Associazione Amici della Musica di Sondalo
Associazione S. Francesco - Nova Milanese
Caimi brevetti - Nova Milanese
Carrefour - Giussano
Cartiera dell'Adda Spa - Calolziocorte
CMBA Deutsche
CSM Aluman srl - Monza
De Pascalis Spa - Lecco
Editoria Grafica Colombo Snc - Valmadrera
F.lli Dal Molin - Nova Milanese
Grigna Express - Cisl - Lecco
Gruppo AEB Ambiente Energia Brianza
Icam Spa - Lecco
Impresa Pietro Carsana & C. - Lecco
Lions Club Brianza Host
Minerva Costruzioni - Ghisalba
SCM Italia-Gallarate
Tagliabue SpA - Paderno Dugnano
Ve.co srl - Milano

Parrocchia S. Nicolò - Lecco
Santuario Nostra Signora della Vittoria - Lecco
Parrocchia S. Francesco Lecco

Parrocchia S. Alessandro della Croce - Bergamo
Mia-Opera Pia Misericordia Maggiore - Bergamo
Parrocchia S. Cosma e Damiano - Concorezzo
Parrocchia S. Filippo e Giacomo - Giussano
Parrocchia S. Antonino Martire - Nova Milanese
Parrocchia Padri Olivetani - Seregno
Parrocchia S. Anastasia - Villasanta

Quotidiano “La Provincia di Lecco”
Quotidiano “L’Eco di Bergamo”
Quotidiano “Corriere della Sera” Lombardia
Quotidiano “L’Avvenire”

Bergamo Sette
Il Cittadino - Monza e Seregno
Il Giorno - redazione di Lecco
Gazzetta di Lecco e Provincia
Giornale di Lecco
Giornale di Merate
Giornale di Vimercate
Il Resegone - Lecco

Settimanale Online “Incroci News”
  della Diocesi di Milano
Settimanale Online “Merate online”
Radio Kristal - Lecco
Teleunica - Lecco
Circuito Marconi - Milano

Un particolare ringraziamento
al Prof. Riccardo Zelioli
da sempre sostenitore delle iniziative
di Harmonia Gentium

Sostenitori e Collaboratori della Stagione Concertistica 2006

La 21.a Rassegna Internazionale Capolavori Musica Religiosa partecipa al progetto di rete “Valtellina@cultura”,
finanziato dalla Fondazione Cariplo, insieme ai partners “Amici della Musica di Sondalo”, Nuova Associazione Culturale
Alta Valle, Associazione Quadrato Magico di Regoledo di Cosio e Comune di Cosio

REGIONE LOMBARDIA

Comune di Bergamo

Comune
di Concorezzo

Comune
di SeregnoComune

di Villasanta

Comune di
Nova Milanese

Città di
Giussano

Comune di Lecco



Associazione Musicale Harmonia Gentium
Piazza Cappuccini, 9

23900 Lecco
tel/fax 0341 285813

www.harmoniagentium.it
info@harmoniagentium.it


